




Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale n. Y\T del 2-5" giugno 2015

Oggetto: Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell'alt. 194, comma 1, lettera a) del

D.Lgs. 267/2000 -TUEL.

Proponente: [/Ufficio Rèdìlent

II Responsabile/Area Amministrativa II Responsi
Comm. Isp. Sùp. Paone) Carmelo Istr. Direttlv

5
Rilevato che:

o in data 30 aprile 2015 è slata assunta al protocollo generale dell'Ente al n. 5487 l'ordinanza

ingiunzione n. 84 del 12/02/2015 emessa dal garante per la protezione dei dati personali con

la quale si chiede all'Ente di pagare la somma di euro 10.000,00 (diecimila) a titolo di

sanzione amministrativa peciinaria per la violazione prevista dall'ari. 162, comma 2-bis, del

D.Lgs 30 giugno 2003 n. 1%, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali;

o in data 26 maggio 2015 è stato assunto al protocollo generale dell'Ente al n. 6858 l'atto di

accertamento n. 12009897 emesso dall'Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di

Catania - Ufficio Territoriale di Giarre - per omesso pagamento della tassa automobilistica

per l'anno 2012 relativo ;;1l'automezzo comunale targato: C28I4XM con il quale si chiede

all'Ente il pagamento della somma di € 211,80 comprensiva di tassa evasa, sanzioni,

interessi e diritti di notifica, con invito ad effettuare il pagamento entro 60 giorni dalla data

di notifica (25 maggio 20 15);

o con Determinazione del Responsabile dell'Area Amministrativa ini. n. 102 del 12/12/2014

R.G. n. 979 del 12/12/2014, averne ad oggetto: :" derogazione sanzione da parte del garante

per la protezione dei dati personali per l'inserimento sul sito web istituzionale di immagini

in chiaro di bambini perfettamente riconoscibili. Impegno di spesa e contestuale

liquidazione", in base al precedente orientamento della Corte dei Conti Sicilia n.

2/2005/Cons. del 23 febbraio 2005, è stala liquidata al Garante per la protezione dei dati

personali la somma di curo 8.000.00, quale pagamento in misura ridotta della sanzione

amministrativa irrogata con provvedimento n. 31 123/9371 I notificato in data 04/1 i/2014;

Richiamato l'art 194, comma 1, lettera a) del TUEL, che prevede che con deliberazione consiliare

di cui all'art. 193, comma 2. del TUEL o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di

contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio tra cui quelli derivanti

da sentenze esecutive;

Dato atto che l'espressione "Sentenze esecutive "di cui alla lettera a), comma 1, del l'art. 194, deve

essere intesa nel senso di provvedimenti giudiziali esecutivi da cui derivino debiti pecuniari a carico

dell'Ente Locale e quindi comprende anche i decreti ingiuntivi esecutivi (Corte dei Conti Sezione di

controllo Campania n. 384/201 1 ):

Ritenuto di equiparare ai sensi dell'ari. 474, e. 2 del C.P.C., a titolo esecutivo, il suddetto atto di

accertamento definitivo, non essendone stala attivata opposizione giudiziale, emesso dall'Agenzia

delle Entrate Direzione Provinciale di Catania - Ufficio Territoriale di Giarre - per omesso

pagamento della tassa automobilistica per l'anno 2012; nonché, l'ordinanza ingiunzione 484/2015

anch'essa definitiva in quanto non opposta e, parimenti la sanzione già pagata con determinazione n.

979/2014;

Considerato che i sopracitati debiti rientrano tra le ipotesi di "debiti fuori bilancio" previste

dall'ari. 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 267/2000. con conseguente necessità di procedere al

riconoscimento della loro legittimità;

Dato atto del nuovo orientamento espresso dalla Corte dei Conti Sezione di Controllo per la

Regione Sicilia con la deliberazione n. i 89/2014/PAR die superando il precedente orientamento

(Sezioni Riunite per la Regione siciliana in sede consultiva, delibera n. 2/2005) , in tema di



riconoscimento della legittimità di un debito fuori bilancio derivante da obbigazioni scaturenti da

sentenze esecutive, ha chiarito che per la liquidazione dei debiti di che trattasi si rende necessario il

previo riconoscimento da parte del Consiglio Comunale, non ammettendo alcuna possibilità di
interposizione, sia pur in via d'urgenza, da parte di altri organi:

Considerato che:

> la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto finalizzata alla migliore
applicazione, in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicità, trasparenza ed

equilibrio di bilancio, obbliga i singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati

dalla norma, ad adottare con tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori

bilancio, onde evitare la formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell'ente come

eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti all'azione civile di arricchimento senza

giusta causa di cui all'art. 2041 c.c;

> il riconoscimento del debito, con la procedura prevista dall'art. 194 del TUEL, è un

adempimento obbligatorio e non può essere lasciato alla valutazione degli amministratori o

dei funzionari;

> la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari è astrattamente idonea a

generare responsabilità contabile per i funzionari e/o gli amministratori relativamente alla

maggiore somma (rispetto all'arricchimento) spesa per effetto di azioni giudiziarie ai danni

dell'ente:

> i principi generali dell'ordinamento richiedono agli amministratori e ai funzionari degli enti

locali sia di evidenziare con tempestività le passività insorte che determinano debiti fuori

bilancio, sia di adottare tempestivamente e contestualmente gli atti necessari a riportare in

equilibrio la gestione modificando, se necessario, le priorità in ordine alle spese già

deliberate per assicurare la copertura di debiti fuori bilancio insorti;

Visto lo Statuto dell'Ente e il vigente Regolamento di Contabilità;

PROPONE

1. di riconoscere, ai sensi dell'alt. 194 comma 1 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità dei

seguenti debiti fuori bilancio pari al complessivo importo di € 18.211.80:

a) ordinanza ingiunzione n. 84 del 12/02/2015 emessa dal garante per la protezione dei dati

personali con la quale si chiede al Comune di pagare la somma di euro 10.000,00

(diecimila) a titolo si sanzione amministrativa pecunaria per la violazione prevista

dall'alt. 162, comma 2-bis del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196, recante il Codice in

materia di protezione dei dati personali:

b) atto di accertamento n. 12009897 emesso dall'Agenzia delle Entrate Direzione

Provinciale di Catania - Ufficio Territoriale di Giarre - per omesso pagamento della

tassa automobilistica per l'anno 2012 relativo all'automezzo comunale targato:

CZ814XM con il quale si chiede all'Ente il pagamento della somma di € 211,80

comprensiva di tassa evasa, sanzioni, interessi e diritti di notifica, con invito ad

effettuare il pagamento entro 60 giorni dalla data di notifica (25 maggio 2015), assunto

al protocollo generale dell'Ente al n. 6858 in data 26 maggio 2015 ;

e) sanzione amministrativa di euro 8.000,00 emessa dal Garante per la protezione dei dati

personali, irrogata nei confronti dell'Ente con provvedimento n. 31 123/93711 notificato

in data 04 novembre 2014:

2. di finanziare i debiti fuori bilancio di cui al punto precedente lettere a) e b) , imputando la

suddetta somma di euro 10.211.80 al capitolo 10180801 art. 1 del redigendo bilancio anno

2015. che presente la necessaria disponibilità;



3. di demandare al competente Responsabile la predisposizione del provvedimento di liquidazione

^t'' ° *" ^ *' ^"^ '' ^^ ^ * ^"^ mÌSUra riconosciuta da> Presente

4. di trasmettere il presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei
Conti, ai sensi delKart. 23, comma 5, della L. 289/2002.
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GARANTE DIPARTIMENTO ATTIVITÀ ISPETTIVE

PER LA PROTEZIONE E SANZIONI

DEI DATI PERSONALI

Comune di Calatabiano

Piazza Vittorio Emanuele 32

95011 CALATABIANO (CT)

Via PEC

protocollo_generale@calatabianopec.e-

etna.it

OGGETTO: relata di notificazione di ordinanza ingiunzione
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u? o delFamministrazlone digitale, si trasmette l'allegato documento di ordinanza
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Ai sensi degli artt. 47 e 48 del d lg. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice

l'll d di di

ingiunzione n. 84 del 12 febbraio 2015.

Si attesta che il documento allegato è conforme all'originale, incluso nel

fascicolo 84605.
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Registro dei provvedimenti

n. ftfr del >t||

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

ORDINANZA INGIUNZIONE

NELLA riunione odierna, alla presenza del dott Antonello Soro, presidente, della dott.ssa

Giovanna Bianchì Clerici e della prof.ssa Licia Califano, componenti e del dott. Giuseppe Busia,

segretario generale;

VISTO il verbale di contestazione del 25 marzo 2013 n. 7598/84605 di protocollo, con cui è

stata contestata al Cornane di Calatabiano, con sede in Calatabiano (CT), Piazza Vittorio Emanuele

n. 32 (C.F. 00462070871), la violazione amministrativa prevista dall'ari 162, comma 2~bis, del d.

lgs. 30 giugno 2003 n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito

"Codice"), in relazione all'art. 22, comma 8, con riferimento alla diffusione, sul sito web

istituzionale, di dati personali idonei a rivelare lo stato di salute, contenuti in due ordinanze

sindacali (n. 1 del 30 marzo 2010 en. 3 del 10 aprile 2010) con cui venivano disposti ricoveri

urgenti per trattamenti sanitari obbligatori con indicazione dei dati anagrafici degli interessati

(nome, luogo e data di nascita, residenza), corredati della patologia sofferta;

VISTO il provvedimento n. 101 del 7 marzo 2013, pubblicato nel sito www.garanteprivacv.it

[doc. web n. 2350940], con il quale il Garante ha rilevato l'illiceità del trattamento dei dati;

LETTO 0 rapporto di cui all'art. 17 della legge n. 689/1981 redatto a seguito del mancato

pagamento in misura ridotta;

CONSIDERATO che le memorie difensive presentate non consentono l'archiviazione del

procedimento in quanto l'errore sulla liceità del fatto, comunemente indicato come buona fede, può

rilevare come causa di esclusione della responsabilità solo quando esso risulti incolpevole;

RILEVATO che il Comune di Calatabiano ha quindi effettuato un trattamento di dati
- • •*•

personali ai sensi dell'art 4, comma 1, leti a) e b) del Codice, consistito nella diffusione sul sito

web dell'Ente di dati personali idonei a rivelare lo stato di salute in violazione dell'art, 22, comma

8, del medesimo Codice;

VISTO l'art. 162, comma 2-òfs del Codice che punisce la violazione della disposizione di cui

all'art. 22, comma 8, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da diecimila

euro a centoventimila euro;

RITENUTO di dover determinare, ai sensi dell'alt. 11 della legge n. 689/1981, l'ammontare

della sanzione pecuniaria, nella misura di euro 10.000,00 (diecimila);

VISTA la documentazione in atti;



VISTE le osservazioni dell'Ufficio, formulate dal segretario generale ai sensi dell'art. 15 del

regolamento del Garante n. 1/2000;

RELATORE la prof.ssa Licia Califano;

ORDINA

al Comune di Calatabiano, con sede in Calatabiano (CT), Piazza Vittorio Emanuele n. 32 (C.F.

00462070871), in persona del legale rappresentante pro-tempore, di pagare la somma di euro

10.000,00 (diecimila) a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione prevista

dall'art. 162, comma 2-bis del Codice indicata in motivazione;

INGIUNGE

al medesimo soggetto di pagare la somma di euro 10.000,00 (diecimila) entro 30 giorni dalla

notificazione del presente provvedimento, pena l'adozione dei conseguenti atti esecutivi a norma

dall'art. 27 della legge n. 689/1981.

Ai sensi degli artt. 152 del Codice e 10 del d.lg. n. 150/2011, avverso il presente provvedimento può

essere proposta opposizione all'autorità giudiziaria ordinaria, con ricorso depositato al tribunale

ordinario del luogo ove ha la residenza il titolare del trattamento dei dati, entro il termine di trenta

giorni dalla data di comunicazione del provvedimento stesso, ovvero di sessanta giorni se il

ricorrente risiede all'estero

Roma, 12 febbraio 2015

ti RELATORE

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE



MODALITÀ' DI PAGAMENTO

It pagamento dell'ordinanza può essere effettuato:

- tramite bollettino postale intestato a "Tesoreria provinciale dello Stato di

ROMA il cui numero di conto corrente è 871012;

- oppure con bonifico bancario intestato a "Tesoreria provinciale dello Stato di

ROMA il cui codice IBAN è IT 3110100003245348010237300

In entrambi i casi è necessario indicare la seguente causale: "proventi sanzioni

pecuniale - capo X capitolo 2373", unitamente al numero dell'ordinanza

Tale numero è posto in alto a destra sulla prima pagina dell'ordinanza stessa.

In presenza dei requisiti previsti dall'articolo 26 della legge 689/81, potrà essere richiesta

una rateizzazione del pagamento. In tal caso occorrerà avanzare istanza scritta al

Dipartimento attività ispettive e sanzioni del Garante per la protezione dei dati personali.

Detta istanza, corredata della documentazione attestante la sussistenza dei requisiti

previsti dall'articolo 26 della legge 689/81, potrà essere trasmessa, utilizzando una delle

seguenti modalità:

- via fax al n. 06696773785;

- via posta all'indirizzo del Garante per la protezione dei dati personali, Piazza di Monte

Citorio 121,00186, Roma;

- via pec all'indirizzo protocollo@pec.gpdp.it;

- via email all'indirizzo dais@gpdp.it.

Per ogni informazione sul procedimento sanzionatorio è possibile consultare il sito del Garante

all'indirizzo www.gpdp.it (selezionando URP e, successivamente, tra i documenti riportanti le

risposte alle domande più frequenti, quello denominato CONTROLLI E SANZIONI) o digitando

direttamente l'uri

http://www.gpdp.it/web/guest/riome/docweb/7docweb-display/docweb/3807104

Nel caso di ulteriori dubbi è possibile contattare il Dipartimento attività ispettive e sanzioni via

mail all'indirizzo dais@gpdp.lt (ricordando sempre di indicare ii numero della contestazione) 0

telefonando n. 06696771.
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Comune di Calatabiano

(Provincia di Catania)

® 095-7771030 - FAX 095-695391

e-mail: sindaco@comune.calatabiano.ct.it

protocollo_generale@ca la tabianopec.e-etna.it

Prot. n. 5121 DEL 09.04.2013

All'indirizzo pec: dais@pec.gpdp.it

e. a. del Dirigente del Dipartimento

dr. Francesco Modafferi

AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Dipartimento attività ispettive e sanzioni
Piazza Montecitorio, n. 121

00186 ROMA

OGGETTO: contestazione di violazione amministrativa n. 7598/84605 del 25.03.2013.

In riferimento alla contestazione di cui all'oggetto, si inoltrano i seguenti scritti difensivi.

Il sottoscritto, sin dal suo insediamento avvenuto in data 09 maggio 2012, ha selezionato,
con accuratezza ed in conformità a quanto stabilito da codesta Autorità con provvedimento del 24
giugno 2010, nonché con le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti
anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di
pubblicazione e diffusione sul sito" deliberate il 02 marzo 2011, le informazioni da diffondere,
mediante pubblicazione on line e sul sito web istituzionale, a seguito dell'adozione dell'unica
ordinanza emessa, nel corso del proprio mandato, sulla medesima materia di cui alla
contestazione in oggetto, recante il n. 16 del 17.10.2012, osservando, pertanto, pienamente il
divieto di diffusione di determinati dati personali e sensibili previsto nel provvedimento del
Garante del 19 aprile 2007 (cfr. ali. 1).

Quanto al caso contestato, le cui operazioni di diffusione sono state attivate in epoca
antecedente al proprio mandato (marzo-aprile 2010), da accertamenti d'ufficio, risulta che:

a) le ordinanze n. 1 del 30 marzo 2010 e n. 3 del 10.04.2010, oggetto di
contestazione, non sono state mai pubblicate all'albo pretorio di questo Comune
(cfr. ali. 2);

D) esse, per mero errore materiale, risultano essere state inserite, al lordo di dati

idonei a rivelare lo stato di salute dell'interessato, di cui è fatto espresso divieto di
diffusione (art. 22, co. 8; 65, co. 5; 68, co. 3 del Codice in materia di protezione dei

dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), sul sito

web istituzionale, al link, denominato "ATTI AMMINISTRATIVI", il quale attua la

normativa contenuta nell'art. 18 della legge regionale 16 febbraio 2008, n. 22, il cui

mancato rispetto è sanzionato con la sospensione dei trasferimenti regionali a
valere sul fondo delle autonomie locali.



In merito, a tale richiamata disposizione legislativa, l'Ufficio Legale e Legislativo

della Regione Siciliana, su specifica richiesta del Dipartimento Regionale delle
Autonomie Locali presso l'Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione

Pubblica, con parere prot. n. 14740/281.11.11 del 16 maggio 2012, si è espresso in

ordine alla contemporaneità degli adempimenti previsti dall'art. 18 della succitata
L.R. n. 22/08 (pubblicazione sito internet), che assicura esigenze di trasparenza

dell'azione amministrativa e garantisce l'immediata conoscenza da parte del
cittadino di tutti gli atti dell'ente, e dell'art. 12 della legge regionale 05 aprile 2011,

n. 5 (albo pretorio on line), che risponde, viceversa, all'esigenza di evitare sprechi

connessi al mantenimento della carta, ritenendo, peraltro, congruo che i dati più

recenti vadano inseriti in aggiunta a quelli precedenti già pubblicati piuttosto che in
sostituzione.

Tuttavia, in relazione a quanto sopra, nel partecipare la disposta immediata rimozione degli

atti in questione, non può che evidenziarsi l'assenza dell'elemento soggettivo del dolo (trame per

sé o per altri profitto o recare ad altri un danno) nella condotta posta in essere, oggetto della
violazione contestata. A comprova di ciò, depone il fatto che la fattispecie non trova conferma in

ulteriore casistica, la quale, viceversa, testimonia la non pubblicazione o l'oscuramento o
l'omissione di simili dati.

Nel contempo, si confida nella sensibilità e nell'attenzione che il Garante vorrà rivolgere alle
pregiudizievoli conseguenze derivanti, a questo ente pubblico, sotto il profilo economico-

finanziario, dall'applicazione della misura sanzionatoria, in quanto verrebbe a causarsi

inevitabilmente la sottrazione di somme destinate ai servizi indispensabili, come elencati dall'art. 1
del D.M. 28 maggio 1993 e quantificati, relativamente al 1° semestre dell'anno 2013, con delibera

di Giunta Comunale n. 117 del 14.12.2012, o a misure di sostegno a tutto discapito delle fasce più

deboli della popolazione ed, altresì, in ragione della non indifferente anticipazione di cassa attivata

presso il proprio tesoriere oltre che nel consistente debito verso terzi creditori, ammontante ad

oltre un milione di euro, con prevedibili ripercussioni negative ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno per l'anno 2013.

Per le superiori motivazioni, si chiede al Garante per la protezione dei datj^ersonali di

voler accogliere le controdeduzioni in oggetto, non applicando la sanzione amminii



COMUNE Bi CALATAB

PROVINCIA DI CATANIA

Data

OGGETTO: Ordinanza per trattamento sanitario obbligatorio

5

IX SINDACO

ista la relazione medica del Dr. JdUlL.ÙLa £^>ÌL£ JjJJL&O

J!tylL con cui si propone che il Sig. _.; ;J>JLufcJ l-f ~~~

SUl 5°"OPOSt° a >""<°™"'° salario obbligarlo, perché affatto da
malattia mentale, in condizioni di degenza ospedaliera;

Vista I.

Vista

fa rf«i«

nedèo presso

£ per i, lraliament

Riscontrato che il Sig. _| 0

tali adrichìedere

nonvengonoaccMat.

di «dottare tempestive ed idonee

mediche sopracitate);

Visti gii artìcoli 1 e 2 della legge: 13 maggio 1978, n. 180;

Nella sua qualità di autorità sanitaria locale

misure sanile extra,spedaliere (come r^ta daUe regioni

OICDINA"

che U Sig... _. , 0 HI SS II S :

residente a J^l^XhJÌL1 A «U O
ve«gfl sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio

^condizioni diàWm«ospedalieraj>resso&£^^ /

Indicare ta «rutiur^anitaria pubfetó p«SSo cui presta «rvfcio iLmedici.
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COMUNE DI CALATABIANO
PROVINCIA DI CATANIA

Prot. n. 4730 del 29/03/2013

ALLA DOTT. AMOROSO ANNA

Oggetto: riscontro alla richiesta verbale del 29/03/2013

Facendo riferimento alla Sua richiesta verbale, in riferimento alla pubblicazione di n. 02
ordin. Sindacali (n.01 del 30/03/2010 e n. 03 del 10/04/2010) si dichiara che non è mai

pervenuta nessuna delle due ordinanze all'ufficio pubblicazioni. Il sottoscritto ha provveduto

più1 volte a visionare il registro cartaceo delle pubblicazioni, dal 02/01/2010 al 29/05/2010 e
non ho trovato traccia alcuna delle ordinanze in oggetto. Pertanto, si attesta che le predette
non sono mai state pubblicate all'albo pretorio. *

Distinti saluti

QJ
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Da:

A:

Data invio:

Allega:

Oggetto:

<posta-certificata@pec.aruba.it>

<protocollo_generale@calatabianopec.e-etnait>
martedì 9 aprile 2013 13.15

daticert.xml

" COntest™ * "Nazione amministrativa n.

-- Ricevuta di accettazione del messaggio indirizzato a dais@pec.gpdp.it ("posta certificata") -

II giorno 09/04/2013 alle ore 13:15:31 (+0200) il messaggio con Oggetto

-VWV2 n> 51^! d^ 09.04.2013 - contestazione di violazione amministrativa n. 7598/84605 del
25.03.2013" inviato da "protocollo generale@calatabianopec,e-etna.it"
ed indirizzato a:

dais@pec.gpdp.it ("posta certificata")

è stato accettato dal sistema di Posta Certificata.

Identificativo del messaggio: opec271.20130409131531.16590.02.1.16(S)pec.aruba.it
L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione

09/04/20n
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Comune di Calatabiano - Ufficio

<posta-certificata@pec.actalis.it>

£: <Protocollo_generale@calatabianopec.e-etna it>
Data invio: martedì 9 aprile 2013 13.15
Allega: daticert.xml; postacerteml

Oggetto: ^^^P^f^12^61 °904-2013 - contestazione di violazione amministrativa n.
Ricevuta di avvenuta consegna

II giorno 09/04/2013 alle ore 13:15:37 (+0200) il messaggio

7<*m ?An? dd °9-04-2013 " contestazione di violazione amministrativa n. 7598/84605 del
IXU31.2013 proveniente da "protocollo generaletè).ca1atflbianopec e-etna it"
ed indirizzato a "dais@pec.gpdp.it" ~

è stato consegnato nella casella di destinazione.

Identificativo del messaggio: opec271.20130409131531.16S90.02.1 16<S)per «mh» it

09/04/20IV
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Comune di Calatabiano - Ufficio protocolio

Da: "Comune di Calatabiano - PEC protocollo generale" protocollo generale@calatabianopec e-
etna.it> ~ K

A: <dais@pec.gpdp.it>
Data invio: martedì 9 aprile 2013 13.15

Allega: prot. n.5121 del 09.04.2013.pdf

Oggetto: prot. n. 5121 del 09.04.2013 - contestazione di violazione amministrativa n 7598/84605 del
25.03.2013

Si trasmette in allegato file pdf della nota prot. n. 5121 del 09.04.2013 e relativi allegati.

09/04/2013-
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Comune di Calatabiano - Ufficio protocollo

Da: "Dipartimento attività ispettive e sanzioni" <dais@pec.gpdp.it>
A: <protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it>
Data invio: lunedì 25 marzo 2013 12.52

Allega: 84605 - Contestazione di violazione amministrativa.pdf
Oggetto: contestazione sanzione amministrativa

Ai sensi degli artt. 47 e 48 del d. Ig. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'Amministrazione
digitale, si trasmette l'allegato documento contenente la contestazione di violazione
amministrativa n. 7598/84605 adottata in data 25 marzo 2013.

Si attesta che il documento allegato è conforme all'originale, incluso nel fascicolo n. 84605.

F.to II dirigente del Dipartimento attività ispettive e sanzioni

doti Francesco Modafferi

27/03/2013



_GPDF_._IJfficio. PROTOCOLLO ,U, 0007598 ,25-03-2013. li .11 ?

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
-Dipartimento attività ispettive e sanzioni-

Piota. 1^1 /84605 Romai ZS

CONTESTAZIONEDI VIOLAZIONEAMMINISTRATIVA
(Arti 22, comma 8, e 162, comma 2-bis, d Igs. n. 196/2003 e 14 In. 689/1981)

NEI CONFRONTI DI COMUNE DI CALATABIANO,

IN PERSONA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE PRO-TEMPORE,

CON SEDE IN CALATABIANO (CI), PIAZZA VITTORIO EMANUgLE N. 32

pec: protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Visto il provvedimento del Garante del 7 marzo 2013 adottato nei confronti del Comune di

Calatabiano, che qui deve intendersi integralmente richiamato, con il quale l'Autorità ha dichiarato

illecito il trattamento dei dati personali consistente nella pubblicazione, sul sito web istituzionale del

Comune, di 2 ordinanze sindacali (n. 1 del 30 marzo 2010 e n. 3 del 10 aprile 2010) con cui

venivano disposti ricoveri urgenti per trattamenti sanitari obbligatori con indicazione dei nomi delle

persone malate e dei motivi dei ricoveri;

VISTO il foglio n. 7358/84605 del 21 marzo 2013 col quale il Dipartimento libertà

pubbliche e sanità ha trasmesso il fascicolo relativo all'istruttoria svolta ai fini delle vantazioni in

ordine alla sussistenza della violazione amministrativa di cui all'art. 162, comma 2-bis, del d.lgs.

n. 196/2003, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito denominato

"Codice);

Considerato che la pubblicazione delle ordinanze sindacali sul sito web istituzionale del

Comune di Calatabiano, con l'indicazione nominativa delle persone malate e delle loro patologie,

ha causato una difrusione di dati idonei a rivelare lo stato di salute, in violazione di quanto disposto

dall'ari 22, comma 8, del Codice;



Rilevato, pertanto, che occorre contestare al Comune di Calatabiano la violazione dell'alt

22, comma 8, del Codice per aver diffuso dati idonei a rilevare lo stato di salute degli interessati;

Visto l'art. 162, comma 2-bis, del Codice, che punisce la violazione delle disposizioni

indicate nell'ari 167 del medesimo Codice, tra cui quella deirart. 22, comma 8, con la sanzione

amministrativa del pagamento di una somma da diecimila a centoventimiia euro;

Visti gli articoli 6,14,16,17 e 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689;

SI CONTESTA

al Comune di Calatabiano, con sede legale in Calatabiano (CT), Piazza Vittorio

Emanuele n. 32, in persona del legale rappresentante prò tempore, ai sensi dell'art. 162, comma

2-bis, del Codice, la violazione delle disposizioni indicate nell'art. 167 del medesimo Codice, tra

cui quella dell'art. 22, comma 8, del Codice con riferimento ai fatti richiamati in premessa.

U trasgressore è ammesso al pagamento in misura ridotta stabilito, per quanto sopra detto,

in 20.000,00 (ventimila) nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di notificazione del
presente atto.

Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data tempestiva comunicazione al Garante per la

protezione dei dati personali, presentando o inviando copia della quietanza, onde evitare l'inoltro

del rapporto per l'ordinanza ingiunzione.

IL DIRI



AVVERTENZE

PAGAMENTO IN

MISURA RIDOTTA

MODALITÀ' DI

PAGAMENTO

Ai sensi dell'art. 16 della legge 24 novembre 1981 n. 689 il titolare de

trattamento è ammesso a pagare entro sessanta giorni dalla notificazione de

presente atto la somma di 20.000,00 (ventimila) euro pari al doppio de

minimo delia sanzione prevista per la violazione.

Il pagamento, effettuato ai sensi dell'art. 16 della legge 24 novembre 1981 n

689, definisce il procedimento sanzionatorlo con la conseguenza che l'Ufficio non

esaminerà gii scritti difensivi né si procederà all'audizione, ove richiesta.

Il pagamento può essere effettuato tramite bollettino postale intestato a

«Tesorerìa Provinciale dello Stato di Catania" II cui numero di conto corrente

4952; oppure con versamento tramite istituti bancari, uffici postali eoe.,

utilizzando il seguente codice IBAN IT 83X 01000 03245 512 0 10 2373 00 e

indicando la seguente causale "proventi derivati dalle sansoni

comminate dal Garante per fa protezione fai personali

X capitolo di entrata 237!?"

PROVA DEL

PAGAMENTO IN

MISURA RIDOTTA

Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data tempestiva comunicazione;

presentando o Inviando l'originale o la copia autentica della quietanza a "Garante

per la protezione dei dati personali, piazza di Monte Qtorio n." 121, 00186 Roma'1

(06.696772794, fax 06.696773785, dais(a>.Dec.gridii.itY onde evitare l'inoltro

del rapporto per l'ordinanza-ingiunzione e l'applicazione della sanzione, avendo

cura di specificare nella comunicazione gli estremi della sanzione cui i

versamenti si riferiscono.

SCRITTI DIFENSIVI E

DOCUMENTI

Entro trenta giorni dalla notificazione del presente atto potranno pervenire al

predetto indirizzo scritti difensivi e documenti e si potrà chiedere di essere sentiti

dall'Autorità. Nel caso di richiesta di audizione, dovranno essere indicati i

recapiti (numero di telefono/fax/e-mall) a cui l'Autorità potrà inviare la

convocazione o eventuali comunicazioni relative al procedimento

sanzionatolo.

RAPPORTO

Qualora non venga effettuato il pagamento in misura ridotta entro sessanta

giorni dalia notifica del presente atto sarà presentato rapporto e il Garante

adotterà i provvedimenti di cui all'art. 18 (ordinanza-ingiunzione) della legge n.

689/1981 In relazione agli artt. 164 bis, comma 4 (concernente la possibilità di

aumentare le sanzioni fino al quadruplo nel caso in cui le stesse risultino

inefficaci in ragione delle condizioni economlche del contravventore), 165

(concernente l'applicazione facoltativa della sanzione accessoria della

tubblicazìone dell'ordinanza-ingiunzione su uno o più quotidiani) e 166 del d.lgs.

i. 196/2003.
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Segretario Comunale

Da: "Angelo Strano" <angelo.strano@net-serv.it>

A: "Segretario Comunale" <segretario@comune.calatabiano.ct.it>
Cc: "Cordima Antonino" <cordima@comune.calatabiano.ct.it>; "Zappulla Salvatore"

<zappullas@tiscali.it>

Data invio: mercoledì 17 aprile 2013 12.37

Oggetto: Re: Disposizione di rimozione file server web

Si comunica che i file sotto indicati sono stati cancellati come richiesto.

Cordiali saluti

Angelo Strano

II 17/04/2013 12:29, Segretario Comunale ha scritto:

Alla c.a. dell'ing. Angelo Strano,

Come concordato per le vie brevi con il sig. A. Cordima, si chiede, con cortese urgenza, la rimozione dei
seguenti files dal server web:

1 ) ordinanza_n._01 _deI_30032010.pdf

URL: http://www.comune.calatabiano.ct.it/il comune/atti-amministrativi/ordinanze-sindacali/file-allepati-
ordinanze-sindacali-201 O/ordinanza n. 01 del 30032010.pdf ~~ —

2) ordinanza_n._03_del_10042010.pdf *

URL: http://www.comune.calatabiano.ct.it/il comune/atti-amministrativi/ordinanze-sindacali/file-alleeati-
ordinanze-sindacali-201 O/ordinanza n. 03 del l0042010.pdf ~ "

Si resta in attesa di riscontro.

Grazie.

Dott.ssa Concetta Puglisi

Nessun virus nel messaggio in arrivò!

Controllato da AVG - www.avg.com

Versione: 9.0.932 / Database dei virus: 2641.1.1/5749 - Data di rilascio: 04/16/13 20:21:00

17/04/2013



COMUNE DI CALATABIANO
(Provincia di Catania)

Protocollo nr.: 0006863
del 14/05/13

Ente: COMUNE DI CALflTfiBIfìNO

Al Responsabile dell'Area Amm.va dott.ssa Di Bella

E, p.c. Al Sindaco

^^^=p) Al Segretario Comunale

LLSS.

OGGETTO: Istanza di accesso consigliere comunale. Sollecito

II sottoscritto Petralia Antonio Filippo in qualità di Consigliere Comunale per

LfoHJo ment^ fUrlZIOni e delle Prer°9ative Proprie del mandato conferito in'sede
elettiva, avendo avanzato richiesta di copia di documentazione con nota prot N del ed
avendo ottenuto solo parte della stessa e precisamente:

• Nota prot. 7598/2013 del 25.03.2013 del Garante Protezione Dati Personali
riguardo pubblicazione dati sensibili n. 2 Ordinanze Sindacali T S O del 2010

SOLLECITA

La S.S. al rilascio di copia dell'altra documentazione richiesta e precisamente:

• Provvedimento Garante del 07 marzo 2013 richiamato nella suddetta nota
• Ricorso dell'Ente avverso la sanzione del Garante P.D.P.

Calatabiano lì 14 maggio 2013
Consigliere Comunale
Petralia Antonio Filippo



Comune di Calatabiano

(Provincia di Catania)
« 095-7771030 - FAX 095-695391

e-mail : sindaco@comune.calatabiano.ct.it
protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Prot. n. 7470 DEL 24.05.2013

All'indirizzo pec: dais@pec.gpdp.it

e. a. del Dirìgente del Dipartimento

dr. Francesco Modafferi

AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Dipartimento attività ispettive e sanzioni
Piazza Montecitorio, n. 121
00186 ROMA

pGGETTO: contestazione di violazione amministrativa n. 7598/84605 del 25.03.2013.

In riferimento agli scritti difensivi relativi alla contestazione di cui all'oggetto e dIù

^t" J" T' da ?UeSt? 6nte a)!'indiri2zo Pec di cui s°pra giusta nota prot n 5121 dl
one di cui alloggetto e dIù

0904^t J T?? 6nte a)!'indiri2zo Pec di cui s°pra, giusta nota prot n. 5121 del
09.04.2013 che ad ogni buon fine, si allega alla presente sub lett. a), non è ad oggi pervenuto a
questo ente locale, nessun riscontro da parte di codesta Autorità pervenuto, a

rnnh.JS!^ "T" pross,!ma la scadenza (sessanta giorni dalla notificazione della
contestazione) per il pagamento in misura ridotta dell'importo di € 20.000,00 (ventimila), pari al

deM'^miTT > a HafnZÌ°ne PreVÌSta Per 'a viola2ione< s' chiede cortese conoscenza deH'esito
?nl<T H 9 f d'fenSIV'' PUr raPPresentando che, in atto, non si ritengono ipotizzabili
1ZL n^TI a sanfl0"e',attesa la certificata consistenza delle casse comunali (vds
allegata nota del responsabile dell'area economico-finanziaria sub lett. b)), che possano

S^^ -P- -enziali per^'l'funzioni™
n l'occasione si rappresenta, ancora una volta, l'importante situazione di deficienza di
di cassa che interessa questo comune, la quale ha, peraltro, già indotto questa

ammm.strazione ad adottare, con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 26 04 2013
I anticipazione di liquidità ex art. 1, co. 13, del D.L. n. 35/12 per il pagamento di debiti verso te"'
certi, liquidi ed esigibili al 31.12.2012, per un importo di circa 900.000,00 euro nonché' ad
approvare, con deliberazione di Consiglio Comunale n. SO del 11.12.2012, un;ant°ciPaltone
regionale per fronteggiare il debito di € 707.071,40 alla data del 31.12.2012, relativo alta c£
integrata dei rifiuti; alle quali va aggiunto l'ammontare dei debiti di cassa dal 01 01 2013 ad
(vds. allegata nota del responsabile dell'area economico-finanziaria sub lett. cW"^ ' f
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Comune di Calatabiano
(Provincia di Catania)

© 095-7771030 - Fax 095-695391
e-mail: sindaco@comune.calatabiano et it

protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Prot. n. 5121 DEL 09.04.2013

All'indirizzo pec: dais@pec.gpdp.it
e a. del Dirigente del Dipartimento
dr. Francesco Modafferi

AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Dipartimento attività ispettive e sanzioni PERSONALI
Piazza Montecitorio, n. 121
00186 ROMA

OGGEIIO: contestazione di violazione amministrativa n. 7598/84605 del 25.03.2013.

in riferimento a,,a contestazione di cui all'oggetto, si inoltrano , seguenti scritti difensivi.

con -«.SS^^co^S'S^^^? ™«*> 2012' * selezionato,
giugno 2010, nonché con le "Une?guiZ Tmatena dftraLTZ^ Pr™eóì™^ del 24
anche in atti e documenti amministrativi efflthJL trftamento dl datf Personali contenuti
pubblicazione e diffusione sul s/to7 delirate U02^ marzo%0??^ pubbttd per finalità di
mediante pubblicazione on ime e sul site?web isti^nn i ' * mformazioni da diffondere,
ordinanza emessa, ne. corso der'pro^no mandato TuMa ^IT* deil'adozjone *"'«nlca'
contestazione in oggetto, recante il n; 16 del™ le)20i? n med^sima materia di cui alla
divieto di diffusione di determinati dati oer onal p osservando, pertanto, pienamente il
Garante del 19 aprile 2007 (cfr a\\ i) Personal' e sensibili previsto nel provvedimento del



In merito a tale richiamata disposizione legislativa, l'Ufficio Legale e Leqislativo
della Regione Siciliana, su specifica richiesta del Dipartimento Rea1ona?IripMp
Autonomie Locali presso l'Assessorato delle Autonomi Se de» a Funzione
Pubblica con parere prot. n. 14740/281.11.11 del 16 maggio 2012 si è ^

in

personali di
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COMUNEDI CALATABIANO

(Prov. di Catania)

*** Servizi Finanziari ***

Tei 095 7771033 - Fax 095 7771032

ragioneria@comune. calatabiano.et. it

ragioneria@calatabianopec.e-etna. it

ATTESTAZIONE SITUAZIONE DI CASSA AT 1A jk

La sottoscritta Rag. Rosalba Pennino, Responsabile dell'Area Economico -
Finanziaria del Comune di Calatabiano,

ATTESTA

Che, alla data del 24 maggio 2013, la situazione di cassa di questo Ente è la seguente:

Fondo cassa presso la Tesoreria Comunale

Limite importo dell'anticipazione di Tesoreria
Utilizzo anticipazione alla data del 24.05.2013

(compresi oneri diretti, oneri riflessi e IRAP retribuzioni
Mese di maggio 2013)

Disponibilità anticipazione (negativa)

zero

1.108.331,28

- 1.149.193.42

-40.862,14

Dalla suddetta situazione di cassa si evince che alla data odierna non vi è la
disponibilità di cassa sufficiente neanche per il pagamento degli emolumenti
stipendiali, comprensivi di oneri riflessi e IRAP, relativi al mese di Maggio 2013.

Calatabiano lì, 24.05.2013

/ "'/'"" • H Resp. dell'Area Economico - Finanziaria

Pennino
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COMUNEDI CALATABIANO

(Prov* di Catania)

*** Servizi Finanziari ***

Tei. 095 7771033 - Fax 095 7771032

ragioneria@comune.calatabiano. et it

ragioneria@calatabianopec. e-etna. it

ATTESTAZIONE SITUAZIONE DEBITORIA AL 24.05.2013

La sottoscritta Rag. Rosalba Pennino, Responsabile dell'Area Economico -

Finanziaria del Comune di Calatabiano,

ATTESTA

Che, i debiti maturati verso terzi, dal 01 gennaio 2013 alla data odierna, sulla scorta

delle determinazioni di liquidazione giacenti in questo Ufficio in attesa di emissione

di relativi mandati di pagamento, ammontano ad € 1.016.566,72.

Calatabiano lì, 24.05.2013

II Resp. dell'Area Economico - Finanziaria

Pennino
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Comune di Calatabiano - Ufficio

Da: <Posta-certificata@pec.actalis.it>
a: <Prot°collo_generale@calatabianopec e-etna it>
Data invio: venerdì 24 maggio 2013 13 14
Allega: daticertxml; postacert.eml

rSJU^ h- C0NSEQNA: contestazione violazione amministrativa
Ricevuta di avvenuta consegna

II giorno 24/05/2013 alle ore 13:14:34 (+0200) il messaggio

"CSS£°n^Sne amministrativav;•-; Proveniente da
ed indirizzato a "dats@pec.typdp.it"
è stato consegnato nella casella di destinazione
Identificativo del messaggio: opec271.2013052413141T1Q<n« m ÌA5(
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Comune di Calatabiano - Ufficio

"^Posta-certificataigpec.aruba.i^
A: <Prot°collo_generale@calatabianopec.e-etnait>
Data invio: venerdì 24 maggio 2013 13 14
Allega: daticertxml

^Ricevuta Hi^CEJTA2l°N/i contesta2ione vi°'™ amministrativa
Ricevuta d, accettatone del messaggio indirizzato a dj^

t (-posta certificata") -

„ " . V ~ ~"i-' "11W W1W 13:14:32 (+0200) il messaggio con Oeeetto
contestazione violazione amministrativa - " inviato da "nmwnii? i ^ .

etna.it" inviato da piotocollo generale@ca1atabianoper..e-

ed indirizzato a:

dais(o),pec.flprip ìf ("posta certificata")

è stato accettato dal sistema di Posta Certificata.
Identificativo del messaggio: opec271.2(
L'allegato daticert.xml

24/05/2013 •
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DIREZIONE PROVINCIALE DI CATANIA

UFFICIO TERRITORIALE DI GIARRE

(codice ufficio XXS )

ATTO DI ACCERTAMENTO N. 120098 97

INTESTATO A: COMUNE DI CAIATABIANO PROVINCIA DI CA

CODICE FISCALE: 00462070871

PIAZZA V EMANUELE N 32

950IL CAIATABIANO CT

ATTO DI ACCERTAMENTO

SPETT.LE COMUNE DI CAIATABIANO PROVINCIA DI CATANIA

Le comunichiamo che abbiamo effettuato I controlli sul versamento cfelfa tassa automobilistica relaHva all'an/io 2012 (dovuta entro il

31 GENNAIO 2012 ), per il veicolo targato CZ814XM .potenza 57 KW , alimentazione BENZINA
rilevando le seguenti violazioni:

L1 OMESSO VERSAMENTO

Per regolarizzare la Sua posizione dovrà versare il tributo dovuto (previsto dal Testo unico n. 39/1S53 e dall'art.5 del DI n. 953/1982), Je spese di notifica,

gli interessi maturati e le sanzioni (previste dall'ari. 13, comma 2. del DIgs 471/1997), pari al 30 per cento di quanto ncn versato o versato in ritardo.

IL CALCOLO, COMPRENSIVO DELLE SANZIONI. RISULTA IL SEGUENTE:

TASSA EVASA 147,06

SANZIONI 44,12

INTERESSI AL 04/15 15,44

DIRITTI DI NOTIFICA

TOTALE

TOTALE E.

147,06

44,12

15,44

5,18

211,80

Questo atto si compone di a 6 pagine.

il responsabils de) procedimento è

GALIPO' CARMELO

II direttole PROVINCIALE (*)

CAGGEGI LAURA

(•) Finna autografa sostituita a mc220 stampa (c.7, art. 15. D.L. 7B/2009 -convertilo L. 102/2009)

RFlSCeSSFfiZOOiOOOl 01 321481S4 15 P.»/7



INFORMAZIONI PER IL CONTRIBUENTE

1) Termine e modalità di pagamento

Entro 60 giorni dalla notifica di questo atto, il contribuente deve pagare l'importo dovuto presso banche, uffici postar, o agenti della riscossione con il modello
F23 che trova in allegato.

So al poste del modello allegato, utilizza quello disponibile presso banche, uffici postali, agenti della riscossione o quello scaricato dal sito Internet
dell Agenzia dello tntratc (www.agenziae.itrate.gov.it). deve riportare tutti i dati del modello allegato, in particolare i! numero di riferimento.

2) Mancato o tardivo pagamento

Se !l contribuente non paga entro il termino sopra indicato, precederemo, come previsto dalla legge, all'iscrizione a ruolo delle sommo donile e verrà quindi
omessa una cartella di pagamento dall'agente dèlia riscossione.

\

3) Riesame in autotutela

Se il contribuentc ritiene che questo atto non sia rondato, in tutto o in parte, può chiedere che venga riesaminato in autotutela, invitando l'Agenzia delle
Entrate a riconsiderare gii elementi e i dali su cui si basa (art. 2 quater, DI n. 564/1994 e Dm n. 37/1997). Alla domanda, in carta semplice, deve essere
allegata la documentazione su cui si fonda la richiesta di annullamento. Per promuovere un riesame dall'atto In autotutela deve rivolgersi a questo ufficio
territoriale (indicato in intestazione). •

PRIMA DI RECARSI IN UFFICIO INVIARE EVENTUALI OSSERVAZIONI VIA MAIL UTILIZZANDO

II, MODULO REPERIBILE SUL SITO INTERNET REGIONALE NELLA SEZIONE BOLLO AUTO

La domanda di autotutela non sospende alcun termine per presentare domanda di reclamo-mediazione, so prevista nel suo caso o ricorso al
Giudica tributario.

4) Reclamo-mediazione e ricorso

Quando o cemo presentare istanza di r&clùmo-mediazicnè

Per le contiovcrsie di valore non superiore a 20 mila euro, il contribuente deve presentare istanza di reclamo-mediazione all'Agenzia delle Entrate, altrimenti
non potrà procedere con l'eventuale ricorso davanti alla Commissiono tributaria. Infatti, al fine di prevenire le "liti minori", che possono essere risolte senza
ricorrere ai giudice, il Di n. 98/2011 ha introdotto ttstituto del reclamo-mediazione, che garantisce tempi brevi e certi per ottenere una risposta dell'Agenzia e,
in caso di accordo, sanzioni ridette al 40%. La marcata presentazione dell'istanza di reclamo-mediazione è causa di Improcedibilltà dei ricorso davanti alla
Commissione tributaria.

L'istanza va presentata cori le stesse modalità e nello stosso termine previsto per il ricorso, cioè 60 giorni dalla notifica deiratto. In ogni caso, la domanda
deve riportare il contenuto integrale del ricorso. Infatti, trascorsi 90 giorni senza che sia stato notificato l'accoglimento dell'istanza o senza che sia stata
conclusa la mediazione, il contribuente ptiù costituirsi in giudizio in Commissiona tribuiaria provinciale depositando l'istanza di reclamo-mediazione, che vaie
come ricorso.

All'istanza deve essera allegata copta dei documenti da utilizzare nell'eventuale giudizio In Commissione tributaria provinciale.
La presentazione dell'istanza di reclamo-mediazione comporta la sospensione per 90 giorni della riscossione e del pagamento dello somme dovute in base
all'atto Impugnato, per consentire lo svolgimento del procedimelo di mediazione. Decorsi SO giorni dalla presentazione dell'istanza senza che sia stato
notificato l'accoglimento dell'Istanza o conclusa la mediazione, la sospensione viene meno e seno dovuti gli interessi maturali durante II periodo di
sospensione del pagamento. La sospensione non si applica nel caso di improcedibilità del reclamo-mediazione. Il termine di DO giorni é sospeso dali'1 al 31
agosto dì ogni anno

Quando e come presentare il ricorso ' ~ '

Questo atto può essere impugnato entro 60 giorni dalla data di notifica. I! conteygio dei giorni è sospeso nel periodo che va dall'I ai 31 agosto di ogni anno.

A chi presentare istanza di reclamo-mediaziona o il ricorso

L'istanza di reclamo-mediazione va infestata e notificata alla Direzione provinciale che ha emesso l'atto.

Il ricorso devo essere intestalo alla Commissione tributaria provinclate territorialmente competente e notificato alla Direzione provinciale che ha emesso l'atto.

Come notificare t istanza o*/ reclamo-mediazione o il ricorso

La notifica può avvenire tramite:

Ufficiale giudiziario (articoli 137 e ss. del Codice di procedura civile)

consegna diretta alla stessa Direzione provinciale che rilascia la relativa ricevuta

spedizione con plico raccomandate serica busta con ricevuta di ritorno.
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Doti £/a inaizare nell'istanza di reclamo-madtazionB o nel riarso

(a Commissione tributaria provinciale

le generalità di chi presenta l'istanza di reclamo-mediazione o i! ricorso

il codice fecale, oltre che della patte, anche dei rappresentanti in giudizio (art. 23. comma 50, del 01 n. 98/2011)

l'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore o della parte

il rappresentante legale, se si tratta di un3 società o di un tìnte

la residenza o la sede legale o II domicilio eventualmente eletto

la Direzione provinciale contro cui si presenta ricorso

II numero dell'atto

I motivi dell'istanza di reclamo-mediazione o del ricorso e, nel caso in cui nell'istanza di reclamo-mediazione venga presentata anche una

proposta di mediazione, i motivi deila proposta con la rideterminazione dell'ammontare della prelesa

te conclusioni, cioè la richiesta oggetto dell'istanza di reclamo-mediazione o del ricorso, e la dichiarazione dalla quale risulta il valore deila lite, pari

all'importo dei soli tributi contestati, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito (art 14. comma 2 bis, DPR n 115'2OO2)

la firma di ciii presenta istanza di reciamo-mediazione o ricorso o del difensore incaricato.

Se t'importo contestata è pari o superiore a 2.582,28 euro, esclusi gli interessi o (e sanzioni (oppure, in caso di contestazioni relative esclusivamente a

sanzioni, se ti loro ammontare à pari o supcriore a 2.582,28 curo), il contribuente deve essere assistito in giudizio da un difensore appartenente alle

categorie indicato dall'ari. 12 de! D!gs n 546/1992 (per esempio, avvocati, dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali, iscritti nei relativi albi
professionali).

Come costituirsi in giudizio

Entro 33 giorni dalla preposizione del ricorso, ti contribuente deve - a pena di inammissibilità - costituirsi in giudizio, depositando il proprio fascicolo presso la

segreteria cella Commissione tributaria provinciale o spedendolo per posta, in plico raccomandata senza busta e con avviso di ricevimento.

In caso di istanza di reclamo-mediazione, i! termine di 30 giorni per costituirsi in giudizio decorre dal novantesimo giorno successivo alla data di
presentazione della domanda. Il termine di 50 giorni è sospeso dalli al 31 agosto di ogni anno.
Il fascicolo deve contenere:

l'originale dei reclamo/ricorso, se è stato notificato tramile l'Ufficiale giudiziario, oppure la copia del reclamo/ricorso sa ò stato consegnato o

spedito per posta; in questo caso, il contribuente deve attestare che la copia sia conforme all'originale del reclamo/ricorso

la fotocopia della ricevuta del deposito o della spedizione per raccomandata

la documentazione relativa al contributo- uniricato

la fotocopia dell'atto, completa della documentazione reJativa alla notifica

la nota di iscrizione a ruolo, in cui devono essere indicati le parti, il difensore che si costituisce, l'atto impugnato, la materia del contendere, i)
valore «iella lite e la data di notifica del rèclerno/ricorso.

Prima di costituirsi in giudizio il contribuente è tenuto a pagare ii contributo unificato in base al valore della controversia (art. 13, comma 6-quater, del DPR n.

115/200?.). Questo valore (determinato in base ail'att. 12. comma 5, del Dlgs n. 546/1992) deve risultare da apposita dichiarazione resa nelle conclusioni del

reclamo/ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito.

Il pagamento del contributo unificato può essere effettuato presso:

« uffici postali, utilizzando l'apposito bollettino di conto corrente postale

• banche, utilizzando il modello F23

• tabaccherie e agenti della riscossione (per versare il contributo presso le tabaccherie, è necessario utilizzare l'apposito modello per Is

ccmunicazionc di versamento e su questo mettere il contrassegno rilascialo dai tabaccai s conferma dell'avvenuto pagamento).

I modelli per il pagamento del contributo unificato sono disponibili su! sito vwvw.agenziaentrate.gov.it.

Importante: se nel ricorso il difensore non indica il proprio indirizzo di posta elettronica certificata oppure la parte non indica i! proprio codice fiscale, il

contributo unificato è aumentato fino alla metà (art. 13, comma 3 bis, DPR n. 115/2002).

La parte che perde in giudizio può essere condannata a pagare le spese.
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AGENZIA DELLE ENTRATE
1. VfRSAMENIO OIRHTO Al CONCESSIONARIO 01

2. DfcUGA IBKVOCABIU A

MODELLO DI PAGAMENTO:
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI

E ALTRE ENTRATE

AGENZiA/UFRClO
PROV.

P6R L'ACCREDITO AliA 1ESOKEIHA COMPRTENTH

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (■)

Ti Xi Si 2i Ol li 5i 8i 0| Oi Oi li Oi Oi 7i 2l 0

COOHOME, DENOMiU^tOUE O RAGIONE sopite N0W£ DATA.

COMUNE DI CALATABIAHO PROVINCIA DI CATANIaI
5E55O M o F COMUNE io ste'o citerò! DI I lASCìlA / SEDE SOCIALE

D :alata riamo

PgQV. CODICE HSCAIE
trono ensx»

Ci T Ol QJ 41 61 21 Ol 71 Ol 81 71 11 I i
COGNOME. l3eNOA*'.INA.T!CNE O RACIOME SOCIALE InKDME DATA DI NASCITA

_i_ 1
SgSO Mof COMVJSE <3 itolo csltyp) Di NASCI A / SEDE SOCIAI.C

D
PROV, CODiCe FISCALB

1 I I I I ! I I I I I 1 I I I

DATI Oti VERSAMENTO -

A UFFICIO O ENTE

TiXl S

(LÌKt

I

7. COD TCRSIIORIAIE (•) 8 CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10 ESTREMI DELL'ATTO O DEL DOCUMENTO

I I LJ I i 1 2 o a. a V gpp0gfl |7 i i I I i I i I I i

M. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (') 13 IMPORTO 14. CO0. DESTINATARIO

9i 6i 5i T

fii 01 ni T

I f I

J IL

I I )

I I I

I t i

TASSR

bntr;

AUTO

EVENT.

PER

"AG,

1A SICILIA "■ :

DELLE ENTRATE •

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO

EURO (lettere)

206

5

-

211

.62

.18

- -

.80

1

|

f

1

1

I

1

[

l

|

|

|

|

1

1

I

i

|

i

|

I

|

I

DUECENT0UNDIC1 / 80

s

DATA

e» erro

1

CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE

AHENDA CAD/SPORTaiO

?

Auloiizzo addebito jwI confo coner^e bancario

n. /.

cod. ABI CAB

iiimo

"" ('} RISERVATO AlLUFFiCIO COPIA PER 11 CONCESSIONARIO/BANCA/POSIE
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AGENZIA DELLE ENTRATE

■N?
t. VERSAMENTO DINOTO AL CONCESSIONARIO 01

2. OUEGA IRREVOCABILE A

MODELLO DI PAGAMENTO;

TASSE, IMPOSTE, SANZIONI

E ALTRE ENTRATE

AGEI-lZIA/UfflCiO
P3OV.

PER L'ACCREDITO ALLA TESORERIA C0MPBEN7E

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (')

Ti jft Si 2i Pi li 5i 81 Pi Oi 0] li Oi Oi 7i 2i 0

COGNOMi: DCNOMINAiICNE O RAGION: SOCIALE NOME DATA 01NASCITA

COMUNE DI CALATABIANO PROVINCIA DI CATANIA

SESSOMoF COMWiE fo stato eileio) Di MASCITA / ó

D :ala7abianq

ppov.

<i

CODICF FISCALE

Ol Ol 4l 6l 2.1 0| 71 0|

co?

8| 71 11 1 1 1 1

CPnNOIV,E. OENOMtMAZtOKg O RACfOME SOCIALE NOME DATA 01 NASCITA

SESSO Mcf COMUNE foligiocsteto) DI NASCITA / SEPESOC'AIE PPOV. CODICE MSCALf

I I I I I I I I I I f I I f I

'OAT! OHI VERSAMELO

-S. 1/FFiCIO O ENTE 7 COD TERRITORIALF(')8 CONTENZIOSO? CAUSALE 10 ESTREMI DELL'ATTO O DtL DOCUMENTO

Ti Xj S

SI

) I I I D 2 o a a a (2 o o 9 & 9 |7 i i i t i i i [ i i

11. CODICE TRIBUTO 11 DESCRIZIONE {') 13. IMFORIO M. COD. DESTINATARIO

81 01 61 T

I I l

I 1 I

I 1 I

l l i

I I l

i i i

L'ASSE

ENTR.

A1JTO PER

EVENT. AG.

LASI

DELLE ENTRATE • ' ' : " -

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO

EURO (leliere)

206.62

5.18

211.80

1

1

1

1

)

1

1

f

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

DUECENTOUNDICI / 80

Estrèmi del veRSAtoiro \ »
(ÒA CO/AftiàSltACURA DEI CO«C{SNOrtAftlC>, OfUÀ 0At{CA O DJltÉ PfiSIÉ».^

DATA

t^v«iK) m«o orno

1 1

CODICE CCNCESSIOHE/BAMCA/POSTE

AWENOA CAB/SPORiaLO

•

58 fj RISERVATO ALCUfflCIO COPIA PER IL SOGGETTO CHE EFFETTUA IL VERSAMENTO
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AGENZIA DELLE ENTRATE
t. VERSAMENTO DIRETTO Al CONCESSIONARIO DI

d. F23

2. DEIEGA IHREVOCAeilC A

MODELLO DI PAGAMENTO:
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI
E ALTRE ENTRATE

v DATI ANÀG.WJC1

COGNOME. DEHO,1«NAiiONt: O 8ACION5 SOCIALE

4.

AGENZIA/UFFICIO
PROV.

P£f? L'ACCREDITO AlLA TESORERIA COMPETENTE

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (■)

Ti X< Si 21 Pi li 5i 8t Oi Oi Oi li Oi Oi 7i 2i 0

DATA DI NASCITA

COMUNE DI CAIATABIAKO PROVINCIA DI CAIANIaI t 1 I I lì
SESSO M o f COtMtS lo italo oitgiuj DI NASCITA / SEDE SOCIAI.E

n CALATABIAKO

P3QV. CODICE KSCAlf
frisi» w.->o

. DEK'OMINaIIQN; O RAGtOME SOCIALE'

Oi Oi U\ hi 2i Oi 7t Q» fti 7i li i i i t

NOME DATA D) NASCITA

SESSO Mof COMUNE (o ilolo fcslem) DI NASCITA/SCDE SOPAIE

D
PBOV CODICE flìCAIé

1)11 I I |_ I I I 1 | I 1

^DAnDELVERS

l UFFICIO O ENTE

Ti Xi S
taire

AMEN

1

. COD. TERRITOSIAIE {•) 8 CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ISTRVM DEU'ATTO O DEI DOCUMENTÒ
.Arno M'invio

1 I I II g pfe 0 ti 12 H g iQ 0 9 fi |9 |7 i i i i i i i i i i

11. CODICE IRUBUIO 12. DESCRIZIONE {•) 13. iMPORTO

9|

81

_l

1

I

i

6|

Oi

_J_

1

1

i

__L

5. T

T

_1_

_J

1

|

_J

. COD. DESTINATARIO

RNTR.

—

AJITp

EVENT

PER

, AG

LA STCTI.TA

.DELLE' ENTRATE %

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO

EURO (letiere)

206.62

5 J.8

211r80

1

1

1

1

\

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

(

1

DUECENTOUNDTCT / R0

é
Si

r

DATA

■■•■■■■••

re

!

CODICE CONCESSIOrJE/tiANCA/POSTE

AKENOA CAB/^PORraio

COPIA PER tVENTUAlEPRESENTAIIONE AU'UFFICIO
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Comune di Calatabiano
(Provincia di Catania)

« 095-7771030 - FAX 095-695391

e-mail: sindaco@comune.calatabiano.ct.it
protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Prot. n. 7666 del 17.06.2014

All'indirizzo pec: urp@pec.gpdp.it
e. a. del Dirigente

dr. Claudio Filippi

AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Dipartimento libertà pubbliche e sanità
Piazza Montecitorio, n. 121
00186 ROMA

OGGETTO: richiesta informazioni. - GPDP.Uffldo.Protocollo.U.0017641.05-06-2014.h.l7:39.

7198 de". ^W^14rap?^nto ^nonTf^
questione segnalata,*' SCazl °di dXslonTJSvS'So'? *"! ^ ValUtaZÌ°ne deIla
(2011) al mio mandato ed avvalendonni subito dono ?i m l eseguita in epoca antecedente
un nuovo addetto stampa per^com^ .nsed.amento in data 09.05.2012, di
sito web dell'amministrazione che rappresento 'nf°rmaZIOni da divulgare, a cura dello stesso, sul

di * neII'atte"^ *e il Garante vorrà rivoigere al fine
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/P.Ufficio.PROTOCOLLO.U,0017641.05-06-2014.ho 17;39

•GARANTE Dipartimento libertà _
,' PER LA PROTEZIONE pubbliche e sanità

DEI DATI PERSONALI

MV

Comune di Calatabtano

a mezzo p.e.c.

protocoUo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Oggetto: Richiesta informazioni.

È stato segnalato a questa Autorità che codesto Comune ha pubbUcato sul proprio
sito web istituzionale, all'uri
hnp://wwwxomunexalatabiano.ctAt/infornwzioni/comunicati^
=2996 - come verificato in base a un accertamento preliminare effettuato da questo
Dipartimento - il comunicato stampa intitolato «Avviata con successo la colonia Estiva
in favore di 82 bambini» diffondendo in chiaro «immagini di bambini in costume da
bagno perfettamente riconoscibili». Tale comunicato stampa risulta, inoltre, indicizzato
nei principali motori di ricerca generalisti, come Google.

Al riguardo, si rappresenta che la diffusione di dati personali - ossia di «qualunque
informazione relativa a personafisica, identificata o identifìcabile, anche indirettamente
mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di
identificazione personale» (art. 4, comma 1, lett b, del Codice) - da parte dei soggetti
pubblici è ammessa unicamente quando è prevista da una norma di legge o di
regolamento nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza e non eccedenza (art. 19
comma 3, art. 3, comma 1 e art. U3 comma 1, lett. d, del Codice),

Pertanto, per i profili di competenza di questa Autorità, si prega codesto Comune di
fornire a questo Dipartimento, entro e non oltre il 17 gìacmn P v ogrii elemento utile
alla valutazione della questione segnalata.

Si prega, inoltre, di comunicare le iniziative assunte; o che si intende assumere, per
garantire l'osservanza delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali
descritte tenendo, altresì, conto della particolare delicatezza dei trattamento dei dati
riguardanti soggetti minori.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Il Dirigente

(dott. Claudio Filippi)

C?
f Monte Citano, iai - 00186 Ragia

^el- *39 06 696771 • Fax +39 06 69677785

vvww.5arantepriv.1ry.ir



raglila 1 ui 1

yotocollo@pec.gpdp.it

aia: 05/06/2014 17.41.3l"
A: PROTOCOLLO_GENERALE@CALATABIANOPEC.EJ1ETNAJT
Soggetto: Protocollo nr: 17641 - del 05/06/2014 - Ufficio - GARANTE PRIVACY SEGNALAZIONE DEL
SIG. FAVERO GIANCARLO CIRCA DIFFUSIONE DATI DA PARTE DEL COMUNE DI

CALATABIANO - RICHIESTA INFORMAZIONI

Invio di documento protocollato

Oggetto: SEGNALAZIONE DEL SIG. FAVERO GIANCARLO CIRCA DIFFUSIONE DATI DA

PARTE DEL COMUNE DI CALATABIANO - RICHIESTA INFORMAZIONI

Data protocollo: 05/06/2014

Protocollato da: Ufficio - GARANTE PRIVACY

Allegati: 0

file://C:\Users\stcivile\AppData\Local\IM\Runtime\Message\{D3544D60-B670-411B... 06/06/2014



Pagina 1 di 1

ufficio pubblicazioni

A:

Cc:

Data invio:

Allega:

TOC Ufficio pubblicazioni Comune di Calavano" <servaopubblicazioni@calafabianopec.e-
<urp@pec.gpdp.it>

"SeSreif^pec" <se9retario@calatabianopec.e-etna it>
martedì 17 giugno 2014 11.45
richiesta informazioni.pdf

Alla cortese attenzione del dirigente dr. Claudio Filippi

17/06/2014-
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ufficio

Da: <Posta-certificata@pec.amba Jt>
Data invio: ^^^
Allega: daticert.xml
Oggetto: ACCETTAZIONE'

urp(%>ec,gpdp i_t ("posta certificata") -

II giorno 17/06/2014 alle ore 11 450

e stato accettato dal sistema ed inoltrato
dentificat!vo del messaggio: o

La.ltdf
00720 1 n 1 i *n

17/06/2014 •
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ufficio pubblicazioni

a:

Data inv.o:

Allega:

Oggetto:

<Posta-certificata@pec.aruba.it>
<servjzjopubblicazioni@calatabianoDec
martedì 17 giugno 2014 11 45 Ianopec
daticeitxml
CONSEGNA

ed indirizzato a segretanoT^calatabianoper, p-
e stato correttamente consegnato al destinatario
ldentificativo del messaggi 27520140

ettamente conseg

ldentificativo del messaggio:

Satt
L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione

NOTA

; e' meSSag8Ì° °riginale'come a»^to della ricevuta di consegna (file
dipende dal tipo di ricevuta di consegna che è stato scelto di ricevere, secondo languente casistica:

- Ricevuta di consegna completa (Default): il messaggio originale
completo è allegato alla ricevuta di consegna OT'glnale

-Ricevuta di consegna breve: il messaggio originale è allegato alla
ncevuta d. consegna ma eventuali allegati presenti al suo interno
verranno sostituiti con i rispettivi hash

- Ricevuta di consegna sintetica: il messaggio originale non verrà
allegato nella ricevuta di consegna.

Per maggiori dettagli consultare-

h//kb

17/06/2014 ■
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ufficio pubblicazioni

Da: <posta-certificata@pec.actalis.it>
A: <serviziopubblicazioni@calatabianopec.e-etnait>
Data invio: martedì 17 giugno 2014 11.45
Allega: daticeli.xml; postaceli eml
Oggetto: CONSEGNA:

Ricevuta di avvenuta consegna

U giorno 17/06/2014 alle ore 11:45:07 (+0200) il messaggio
proveniente da Hsem2JODuhhlicazioni@tealiifahiflnnTv.n^tnn it«

ed indirizzato a "urp@pec.gpdjvit" " ~

è stato consegnato nella casella di destinazione.
Identificativo del messaggio: opec275.20140617114502.00770.ip,j.16fS)pec_arnhfl it

17/06/2014



Comune di Calatabiano
(Provincia di Catania)

© 095-7771030 - FAX 095-695391
e-mail: sindaco@comune.calatabiano et it

protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Prot. n. 'li- 16.09.2014

All'indirizzo pec: urp@pec.gpdp.it
e. a. del Dirigente

dr. Claudio Filippi

AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Dipartimento libertà pubbliche e sanità PERSONALI
Piazza Montecitorio, n. 121
00186 ROMA

OGGETTO: richiesta informazioni.
Esito di istruttoria preliminare. GPDP.Ufficio.Protocollo.U.0017641.05-06-2014.h.l7:39. -

confidare l T^^
l'applicazione di eventuali misure

ssssui servizi

una forte esposizione debltoria'verèo^Tte^ri^'T'^h01 Caf3/ Che Vede !'ente Interessato da
adottare gli atti deliberativi per il ricorso all^ntìrin^innl *? ''amministrazione in carica ad
pagamento di debiti verso terzi, certi Mq oidi*e^ esigibn al31 1^1'? */ ^.e di aSSICUrare «
accedere ad un'anticipazione reglonal^che fronteggMhdebfeo al'^'?? ^ ,31-12-2013' e P^

protezione dei dati personali di
che interessa questo sntesJocale.
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,2.Ufficio.PROTOCOLLO.U,0024826.19-08-2014.h,12i36

GARANTE Dipartimento libertà
PER LA PROTEZIONE pubbliche e sanità

DEI DATI PERSONALI

Comune di Calatabjano

a mezzo p.e.c.

protocoUo_generaJe@calatabianopec.e-etna.it

serviziopubblìcazioni@calatabianopec.e-etna.it

(Rìf: notaprot n. 7666 del 17/06/2014)

Oggetto: esito di istruttoria preliminare.

Con la nota in riferimento codesto Comune ha fornito riscontro alle richieste di
informazioni di questa Autorità (nota prot. n. 17641/U del 5/6/2014) in ordine alla
pubblicazione sul sito web istituzionale, del comunicato stampa intitolato «Avviata con
successo la colonia Estiva in favore dì 82 bambini» diffondendo in chiaro «immagini di
bambini in costume da bagno perfettamente riconoscibili».

Nello specifico, il Sindaco dott. Giuseppe Intelisano - con dichiarazione della cui
veridicità risponde penalmente ai sensi dell'art. 168 del "Codice in materia di protezione
dei dati personali'1 (d. Igs. 30 giugno 2003, n. 196) - ha rappresentato di «non poterfornire
elementi utili alla valutazione della questione segnalata, in quanto operazione di diffusione
attivata ed eseguila in epoca antecedente (2011) al mio mandato ed avvalendomi, subito

dopo il mio insediamento in data 09.05.2012, di un nuovo addetto stampa per i comunicati

e le informazioni da divulgare, a cura dello stesso, sul sito web dell'amministrazione che
rappresento».

Nella medesima nota è aggiunto, altresì, che «Tuttavia, in relazione a quanto sopra,

partecipo di essermi premurato a disporre l'immediata rimozione delle immagini

segnalate da codesta Autorità per garantire l'osservanza delle disposizioni in materia di
protezione dei dati personali riguardanti soggetti minori».

In merito, si rappresenta che la diffusione di dati personali - ossia di «qualunque

informazione relativa a persona fìsica, identificata o ideniificabile, anche indirettamente,
mediante riferimento a qualsiasì altra informazione, ivi compreso un numero di

identificazione personale» (art. 4, comma 1, lett. b, del Codice) - da parte dei soggetti

pubblici è ammessa unicamente quando è prevista da una norma di legge o di regolamento
(art. 19, comma 3, del Codice).

fviV

Pin:;a di Monte Citoriu, iti - 00186 Roma

Tei. +3$ Oo ^9^771 • 'ax +39 06 69677785

wvwv.g«ì ra me póva< y. il



Ciò premesso, si evidenzia che la pubblicazione sul sito web istituzionale di codesto
Comune delle immagini in chiaro di bambini perfettamente riconoscibili ha causato una
diffusione di dati personali in assenza di un idoneo presupposto normativo (art. 19, comma
3, de! Codice).

Pertanto allo stato della documentazione esaminata, della normativa vigente e tenuto
conto delle dichiarazioni fornite, questo Dipartimento, pur avendo riscontrato una condotta
non contorme alla disciplina applicabile non promuoverà l'adozione di un provvedimento
prescrittivo o inibitorio del Collegio poiché, a seguito della rimozione dal sito web
istituzionale delle predette immagini, la condotta ha esaurito i suoi effetti (v art 11
comma 1, lett. d, e art. 13, comma 4, del regolamento n. 1/2007 de! 14 dicembre 2007
concernente le procedure interne all'Autorità aventi rilevanza esterna, disponibile sul sito
istituzionale www.garameprivacy.it, doc. web n. 1477480, e pubblicato in G U n 7 del 9
gennaio 2008). "

Tuttavia poiché è stata comunque riscontrata una condotta non conforme alla
disciplina applicabile, l'Ufficio sulla base degli atti dell'istruttoria si riserva di verifìcare i
presupposti per contestare la relativa violazione amministrativa con un eventuale autonomo
procedimento sanzionatorio (cfr. art. 162, comma 2 bis, del Codice).

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

IL DIRIGENTE

(dott. Claudio Filippi)

A



,011874/2014- RICHIESTA INFORMAZIONI...

Oggetto: CONSEGNA: Prot.N.0011874/2014- RICHIESTA INFORMAZIONI

GPDP.UFF1C,O.PROTOCOLLO.U.0017641.0S-06-2014.H.17:39 EsTto m TRUTTORIA
Mittente: posta-certificata@pec.actalis.it
Data: 16/09/2014 13.19

A:protocollo_generale@calatabianopec.e-etna.it

Ricevuta di avvenuta consegna

a ""H3@pec.gpdp.it
e stato consegnato nella casella di destinazione
Identificativo del messaggio:

— postaceli, eml

Oggetto: Prot.N.0011874/2014 - RICHIESTA INFORMAZIONI -

GPDP.UFFICIO.PROTOCOLLO.U.0017641.0S-06-2014.H.17-39 ESITO DI ISTRUTTOR.A
Mittente: protocollo_generale@calatabianopec e-etna it IS™TTOR.A
Data: 16/09/2014 13.18

A: urp@pec.gpdp.it

<?xml versioni1!.0" encoding="iS0-8859-i">>
<Segnatura - - --

<Intestazione>

<Identificatore>

<CodiceAn,ministnazione>c_b384</CodiceAmministra2Ì
<CodiceA00>c_b384</CodiceA00> dzi

<NumeroRegistrazi

i^
<Mittente>

<Amministrazione>

<Denominazione>Comune di Calatabiano</Denominazione>
<UnitaOrgamzzativa tipo="permanentel'>

<Denofninazione>Sciuto Bruno</Denominazione>
</Persona>

<IndirizzoPostale>

<Denominazione>servizigenpr^iifi)comune.rai
</IndirizzoPostale>

</UnitaOrganizzativa>
</Amministrazione>
<A00>

_ <Denominazione>Ufficio Protocollo</Denominazione>

L</Denominazione>

</Mittente>
</0"igine>

di 2



,011874/2014 - RICHIESTA INFORMAZIONI....

<Destinazione confermaRicezione="si">

)">ui^2e£^fidailt</IndirizzoTelematico>
PER LA PROTEZIONE DEI DATI

<IndirizzoPostale>
FA77A M(1MTCrTTnriT« -_^

ROMA</Denominazione>
</Destinatario>

</Destinazione>

" " 6PDP.0FFICI0.PR0T0C0LL0.U.eei7641.eS-
DI ISTRUTTORIA PRELIMINARE.</Oggetto>

</Intestazione>
<Descrizione>

</Descrizione>
</Segnatura>

-Allegati:

richiesta informazioni.pdf

22/nr
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COMUNE DI CALATABIANO
AREA AMMINISTRATIVA

REG. DET. AREA AMMINISTRATIVA N. 102 DEL 12.12.2014

DETERMINAZIONE N. REGISTRO GENERALE

— £ jv p
co £ 7s 5

Oggetto: IRROGATONE SANZIONE DA PARTE DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI

DATI PERSONALI PER L'INSERIMENTO SUL SITO WEB ISTITUZIONALE DI IMMAGINI IN

CHIARO DI BAMBINI PERFETTAMENTE RICONOSCIBILI. IMPEGNO DI SPESA E

CONTESTUALE LIQUIDAZIONE.

&

Q
IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA

VISTO il documento di violazione amministrativa n. 31123/93711, a firma del Dirigente del

Dipartimento attività ispettive e sanzioni del Garante per la protezione dei dati personali, notificato

all'Ente in data 4/11/20014 (prot. 14578/2014), con il quale viene contestata al Comune di

Calatabiano, in persona del Sindaco pro-tempore, la violazione degli artt. 19 comma 3 e 162 comma

2-bis del Codice in materia di protezione dati personali (D. Lg. 196/2003);

PRESO ATTO che, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla contestazione della violazione, è

ammesso il pagamento in misura ridotta stabilito in € 8.000,00 (ottomilaeuro);

RITENUTO opportuno, per non incorrere in ulteriori sanzioni con aggravio di spese per l'Ente,

procedere al pagamento della somma di € 8.000,00, entro i termini previsti dall'ari. 16 della L. n.

689/81;

VISTE le linee guida racchiuse nella deliberazione delle Sezioni Unite della Corte dei Conti per la

Regione Siciliana n. 2/2005/Cons., del 23.02.2005, secondo cui:

"... omissis ...accogliendo una interpretazione restrittiva della normativa, l'amministrazione

comunale alla quale venga richiesto il pagamento di una somma di denaro derivante da un titolo

esecutivo, "anche in presenza delle risorse finanziarie necessarie", dovrebbe attendere il

preventivo riconoscimento della legittimità del debito da parte dell'organo consiliare. Tale

procedura, di fatto sinora seguita, comporta per l'ente locale consistenti oneri patrimoniali

costituiti, in primo luogo, dagli interessi legali e dall'eventuale rivalutazione monetaria.

Inoltre, nell'ipotesi in cui la deliberazione consiliare non intervenga entro il termine di centoventi

giorni previsto dall'ari. 14 del D.L 669/96, a tali oneri andrebbero ad aggiungersi le spese

giudiziali derivanti dalle procedure esecutive, attuate per lo più sotto forma di pignoramento

mobiliare presso terzi.... omissis...

Per interpretare correttamente il dettato normativo, è necessario, comunque, valutare tutte le

ipotesi di debiti fuori bilancio elencate dalla norma statale e cosi, accanto alle sentenze esecutive

di cui alla lettera a), troviamo la copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di

istituzioni (lettera b), la ricapitalizzazione di società di capitali (lettera e), le procedure espropriative

o di occupazione di urgenza per opere di pubblica utilità (lettera d) e l'acquisizione di beni e servizi

in violazione degli obblighi fissati dai primi tre commi dell'ari. 191 del D.Lgs. 267/2000, nei limiti

dell'utilità e dell'arricchimento per l'ente (lettera e).

Orbene, è di tutta evidenza che l'ipotesi oggetto del quesito (lettera a) presenta una caratteristica

che non è dato riscontrare in tutte le altre e che, ad avviso del collegio, avrebbe richiesto una

disposizione specifica: il riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da un provvedimento

giurisdizionale esecutivo, a differenza delle altre ipotesi elencate dal legislatore alle lettere da b)

ad e), non lascia alcun margine di apprezzamento discrezionale al Consiglio Comunale.

In altre parole, di fronte ad un titolo esecutivo, l'organo assembleare dell'ente locale non

deve compiere alcuna valutazione, non potendo, in ogni caso, impedire il pagamento del

relativo debito.

Diverso è il discorso per tutte le altre ipotesi per le quali il debito fuori bilancio forma oggetto di

vantazioni discrezionali più o meno ampie da parte del Consiglio e solamente in caso di esito

positivo ottiene il riconoscimento della sua legittimità a seguito del quale gli organi amministrativi

comunali possono procedere al relativo pagamento.

COMUNE DI CALATABIANO-AREA AMMINISTRATIVA



Di conseguenza, l'interpretazione logica e sistematica delle norme impone di distinguere i debiti

derivanti da sentenze esecutive dalle altre ipotesi, consentendo di affermare che per i primi U

riconoscimento da parte del Consiglio Comunale svolge una mera funzione rìcoanitiva. di
presa d'atto finalizzata al mantenimento degli equilibri di bilancio, ben potendo gli organi

amministrativi, accertata la sussistenza del provvedimento giurisdizionale esecutivo,

procedere al relativo pagamento anche prima della deliberazione consiliare di

riconoscimento (che, è opportuno ripetere, non potrebbe in alcun modo impedire l'avvio
delle procedure esecutive per l'adempimento coattivo del debito).

Tale interpretazione è altresì pienamente coerente con i principi di efficienza ed economicità

dell'azione amministrativa e con l'interesse pubblico volto ad evitare inutili sprechi di denaro

pubblico, senza contare che una diversa interpretazione verrebbe a creare un'ingiustificata

disparità di trattamento tra i creditori delle amministrazioni statali, tutelati dal comma 2 dell'ari. 14

del D.L 669/1996, che prevede il pagamento del debito fuori bilancio mediante emissione di uno

speciale ordine di pagamento rivolto al tesoriere, ed i creditori degli enti locali che, per la

soddisfazione del loro credito, sarebbero costretti ad attendere i tempi ben più lunghi della

deliberazione consiliare, con un onere economico che, alla fine, ricadrebbe comunque sulla
collettività.... omissis...";

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali";

VISTA la determinazione sindacale n. 35 del 11/07/2014 con la quale sono state conferite le funzioni

di Responsabile dell'Area Amministrativa,

DETERMINA

1) di impegnare e contestualmente liquidare al Garante per la protezione dei dati personali la somma

di € 8.000,00, quale pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa irrogata con

provvedimento n. 31123/93711 notificato in data 04/11/2014;

2) di imputare il superiore importo al cod. 1.01.08.08/1 del Bilancio Comunale 2014;

3) di dare mandato all'ufficio di ragioneria di procedere al pagamento della somma di € 8.000,00

all'IBAN indicato dal Garante n. IT 31 I 0100003245348010237300 con la seguente causale : proventi

sanzioni pecuniarie - capo X cap. 2373 unitamente al numero della contestazione 31123/93711 ;

4) di dare atto che gli impegni di spesa derivanti dal presente provvedimento sono compatibili con il

programma dei conseguenti pagamenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica (patto di stabilità);

5) di trasmettere il presente atto al Servizio Economico-Finanziario per quanto di competenza, nonché

all'Albo Pretorio online per la relativa pubblicazione.

A IL RESPONSABILE AREA
'\'-:\ AMMINISTRATIVA

• •Comm. Isp. Sup. Cjarmelo Paone

v ■•• .. ■:■:.■•//
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VISTO DI REGOLARITÀ' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

II sottoscritto Responsabile dell'Area Economico Finanziaria

Ai sensi e per gli effetti di cui:

• all'art.55, co.5, della legge 8 giugno 1990, n.142, recepito dall'art. 1, co.l; lett. I) della legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48/91;

• all'art.6 del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con

deliberazione del consiglio comunale n.13 del 05.04.2013;

appone, sul presente atto, il Visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della

spesa di €%Q£OpO Bilancio 2014, sull'intervento lOÀORO'R Cao. .À Imp. n. iliQoLSot L{

Calatabiano lì,

..--"—;IU*ESP. DELL'AREA ECON. - FINANZ.

Rag. Ros^iy Pennino



GARANTE

PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

■Ì>-ROTQCOLLO.iLU,.jg_03112 5 . 04 -11-2014 . h. 15 : 20

DIPARTIMENTO ATTIVITÀ ISPETTIVE
E SANZIONI

Comune di Calatabiano

piazziL Vittorio Emsinuele,, n. 32

Calacabhino

UJ r

\in pr-:c;

p ro incoii o _«e n e ni le» ira la ta b ìa no pec.e-et na.il

OCCCITO: rialti ài uof/jhr-iom-.// mitrstazioiK di tMhiyom- uMmhiis/nithhi

Ai sensi cicali siru. 4" e 4S del d Ig. ranrzo 2tH)5f n. 82, recarne il Codice

delì'amminisriazionc digiralc. si rrasmene l'allegaro documento di contesta ziono di violazione

ammùìisrraiiva n. 3 l ì ~ ± ■ 93" 1 » adottato il _J^l±lllL±!2i L±1A-

Si arresta che il documenro allegato è conforme all'onginale, incluso nel fascicolo 93" 11.

Q
>,. . :.? ,-jo nuli,•■'279.1 ?-J • - ••.' ■>"' •»'."

Av.-.v.snrantopnv.Kv.ij

•.n».w\. •jji



GARANTE PER LA. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

-Dipautimenro attività ispettive e sanzioni-

Prot. n. 5) l53 /93™11 Roma, ./ .-v

CONTESTAZIONE DI VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA

NEI c:ONI;R(..)NTl DLLCOMrNi; DI CALA TABI.\NO

IN PERSONA DEI. LEGALE RAPPRESENTANTE PIÙ) TEMPORE

CON SEDE LEGALE IN CALA TABI ANO. PIAZZA VITTORIO EMANI ELI,, N. \2

CODICE HSCALE: 004621)70871

PEC: PROTOCOLLO GENERALRt/.CALATABIANOPECE-ETNA.rr

RILEVATO che è pervenuta :i questa Aurorirà, in daia 23 maggi e j 2014. una segnalazione da para-

dei sig. Gualcirlo Favero, che lui lamentato la pubblicazione da parrc del Comune eli Gitaiabiano, sul

proprio sito ìveb istituzionale, di un comunicato stampa intitolalo "Avviniti .w/ shùy:..<o Ut ■.(i/o/n.i l:>tn-ti in

finwv di X2 bijwbiur nel quale smii) srare inserii e immagini m chiaro di bambini perrertamenre

riconoscibili:

PlU^f» .\"ITO del riscontro fornirò in data l~ giugno 21H 4 ad una richiesta di elementi del

Dipartimento libertà pubbliche e sanità, con il «.juale il Sindaco del ('orinine di Cilatabiain.> ha

rappresentato "<// noti poter forum' t'ihwf//? udii ,iÌ!-J tuiutti^iow -À'/Ai q/KS/to/tt' .'t1:;//..////./, /// <\ium!» opr/v/^in/ii' :ii

diffusione iitfmiU ctl t'sc$uiit in ip'ùt MifiWtMil? COIIj jimìo lUitiuhtta J...J. TufTttrìu. in reui^fun- ;/ qtMnfo sopra,

pttritapa M essermi pmnuruto a di.sponv rimmwiilti nwo-riom' deik i/mmtiiim segntihite dei rodcsla .\/tinniti per

gmufìiY f'assmwi«ii M'e dìsposi^oni in materia di pmte-mu dai dati personali riguardanti soletti mìnon'\

LETT.\ la nota n. 2482f>/°3~l 1 del 19 agosti 2014 con la quale il Dipartimento liberrà pubbliche

e sanità ha comunicato alle parti gli esiri deiristrmtoria preliminare relativa alla segnalazione, rilevando

'':Jm' in ?nifhiisa-rhih' mi sì/o hv/j isiau^iiniaù' di .-oda/o (ontune deìU i/mua^ini in chicni di ìmimmii pi'iit'ttamnik

rii-omisabiii /»*/ ctutstifo una dìffitsionv di dati personali in assenni di un idoneo presupposto norma/ivo';

RiTl:Nl/T'i che, in base a quanto stabilirò dall'art. \(). comma 3, del Codice m materia di

protezione dei dati personali (d. Ui. 30 giugno 2003. n. 196. di seguito denominato "Codici"), la



diffusione di duci personali da parte di soggetti pubblici è ammessa unicamente quando è prevista da

una nonna di legge o di regolamento:

RrrKM.'1'O che il Connine di (".salata bwno. allo srau» e sulla base degli arri, operando in c|iialit:ì di

ricolare ai sensi degli arte. 4 e 28 del Codice, ha pubblicato sul proprii.■ sito mb munizionale immagini m

chiaro di bambini perfettamente riconoscibili e ha. pertanto, realizzato una diffusione di duri personali

in assenza del presupposto normativo richiesto dall'are. 19. comma 3, del Codice;

Ull.KYATO che occorre contestare al Comune di Calarabiano la violazione di cui agli arrt. 19.

comma 3. e I62? comma 2-his. del (iodice;

Rilevato che, nel caso di specie, può trovare applicazione Li diminuenre di cui all'art. 164-/Vi.

comma 1, del Codice, attesa la minore gravita della violazione avuto riguardo alla nanna sociale

dell'uitivit:i svolta;

YiSTl gli arri. 19. comma 3, 162. cumino 2 .•'/.*. e !6™ del (iodice:

VISTI gli articoli 14, 16, T e 1» della legge 24 novembre l«>81.n. 6*9;

SI CONTESTA

al Comune di Calatabinno, con sede legale in Calarabumo. piazza Vittorio L\mnnucle, n. 32, ui

persona del rappresetiranre legale prn-Wwpoiv. la violazione sanzionata dall'ari. 162, comma 2-/)/V. del

Codice, in relazione ai latri richiamati in premessa, per aver realizzato una diffusione di dati personali in

assenza del presupposto normativo richiesto dalPart. 19. comma 3, del Codice, ritenuta la dimuiuente di

cui all'art. 164-/>/'.f, comma 1.

TI trasgressore è ammesso, nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di notificazione del

presente arni, al pagamento in misura ridotta stabilito in S.0H0 iocromibi) euro.

Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data tempestiva comunicazione al Garante per la

protezione dei dati personali, presentando o inviando copia della quietanza, onde evitare l'inoltro del

rapporto per l'ordinanza ingiunzione. //

l
IL DIRIGEN/fT£ DEIy4

(a'o/f. X-'rtnmw Motój

ms / /J// /
:.' l'
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invio ni

SCRITTI

DIFENSIVI

RICHIESTA DI.

AUDIZIONI-:

PAGAMENTO

TN MISURA

RIDOTTA

Il contravventore può presentare, entro 30 giorni della notitieazione della i

i contestazione, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere mentito j

: dall'Autorità utilizzando una delle seguenti modulila:

j - via fax al n. <)6696~~.rs.v.

' - via posta all'indirizzo del Garante \-n:r la protezione elei (lari personali. Piazza

di Monte Cicorie • 12. nn|8n, Roma;

via pcc all'indirizzo proti jcqIU » il'pec.^pdn.ii.

via email all'indirizzo dai ■»'<?.: s/pdp.it.

Le memorie potranno, a Irresi, essere consegnare personalmente in orano d'uificio.

Nel caso di richiesta di audizione, sarà utile indicare i recapiti (numero di

telefono/fax/e-mail) a cui l'Autorità invierà la convocazione o eventuali

comunicazioni relative al procedimento sanzionarono.

Ai sensi dell'ari.. 16 della le.^e 24 novembre 1081 n. 689 il contravventore è

ammesso a pagare entro il termine perentorio di dò giorni dalla notificazione de!

presente ano la somma indicara nell'atto di contestazione 'tale somma è.

predeterminata per lejj^e e corrisponde alla ;erza pane del massimo della sanzione

prevista per la violazione ovvero, se più favorevole, al doppio del. mimmo;. ]]

pagamento in misuri ridotta costituisce una facoltà del conuavvenrorc ed estingue ti

! procedimeli io sanziona torio con la conseguenza che l'Ufficio non esaminerà ,

i eventuali scritti difensivi presentati, né procederà all'audizione, ove richiesta. |
: La somma indicata per il pauamenm in misura ridotta non può essere rateizzata e ti

! n*rmjnt* dt:i M-ssanra giorni entro cui il pagamento può essere eseguilo non può j

: essere sosneso.

j In caso di nv.inc.am patiarnenio :n misura ridona, il verbale NON cosmica: aiolo .

! esecutivo per l'ami ni ni sua zii me. Il mancato pagamento in misura ridona avrà :

■ pertanto, come unici conseguenza, la prosecuzione del procedimento sanzionatolo

I (si veda olrrc la pane relativa ordinanza-ingiunzione e/o archiviazione).

MODALITÀ' DEL

PAGAMENTO IH

MISURA

RIDOTTA

11 pagaménto in misura ridotta può essere effettuato tramite bollettino postale ,

intestar.o a "Tesoreria Provinciale dello Stato di ROMA" il cui numero di conro

corrente è 871012: oppure con versamento tramite istituii bancari, uffici postali ecc, ;

utilizzando il seguente codice IBAN IT 3110100003245348010237300 e indicando la j

seguente ci usale "proventi sanzioni peetmiarie - capo X capitolo 2373", (

unitamente ni numero della contestazione cale numero si trova in alto a sinistra

sulla prima pagina dell'arto"). Qualora la contestazione contenda più violazioni e il

conrrnvventore intenda e frenuli re il pagamento in misura ridotta solo per alcune di

! cjucste. nella causale andranno specificatamente indicate le. violazioni per cui è

; effettuato uud versamenro si potrà fare rilerimcnio. a mie riguardi>. :dlc iettere (-.i)

! ... b) ... c..| c«»n cui ncll'auo di conu-Mnzione ventiono individuale le singole

j violazioni..

Qualora iion venga ctfeaiuun il pagamento in misura rnioUvi si Gacinic :idom:rà \ .

provve.dimenu di cui all'an. l«^ • ordinanza-iiiiiiun?i«.'ne o archiviazione della lesjyje n.

ORDINANZA ' 689/1981. L'eventuale oriìinanzn-ingiunz.ione verrà pubblicai:', sul sito del Garante.

INGIUNZIONE I In niigiunta, il Garante porrà disporre l'applicazione della sanzione accessoria della
l'.'./O ! pubblicazione della scossa ordinanza ingiunzione su uno o più quotidiani :art. 165 óc\

ARCI-UMAZIONE : Codice in materia di protezione dei dati personali.!. Contro le decisioni del Garante

' che definiscono il procedimento saiv/ionatorio è ammesso il ricorso .il 1 nbuiv.-le

: individuaro sulla base di quanto previsto dall'articolo 132 del (.Iodice.

'"Qualunque ulteriore in formazione potrà essere richiesta via anni fiH'indirizzo

CONTAITI 5 Lliiistiftgpdp.it (ricordando sempre di indicare il numero della ronresrazione.; o

i conrcrmnUo eli uffici tramile il centralino del Garante al ti. 1)6696771.



ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA

COMUNE DI CALATABIANO

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione di C.C. avente per oggetto: "Riconoscimento

debiti fuori bilancio art. 194, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n.267/2000"

VISTA la proposta in oggetto in attesa di approvazione da parte del Consiglio Comunale e

sottoposta all'esame di questo Organo per acquisire il parere, così come previsto dal regolamento

di contabilità dell'Ente relativamente ai seguenti debiti fuori bilancio:

a) ordinanza ingiunzione n.84 del 12.02.2015 emessa da! garante dei dati personali per €

10.000,00;

b) atto di accertamento n. 12009897 emesso dall'Agenzia delle Entrate di Catania per i

211,80;

e) sanzione amministrativa emessa dal garante per dei dati personali con provvedimento n.

311223/93711 per € 8.000,00;

PRESO ATTO che la determinazione di liquidazione relativa alla sanzione amministrativa del

garante dei dati personali, provvedimento n. 311223/93711 di € 8.000,00 è stata emessa in data

12.12.2014 e, pertanto antecedente alle manovre correttive adottate con deliberazione di C.C. n.

14 del 23.03.2015;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità dell'Ente;

VISTI ed esaminati gli atti e la normativa richiamata e specificatamente l'art. 194, co.l, lett. a) del

D. Lgs. n.267/2000;

VISTO il parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa;

VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell'Area Economico -

Finanziaria;

ESPRIME

Parere favorevole alla proposta di cui all'oggetto.

Il Revisore Unico dei Conti

SaVoperi dott.ssa Daniela

Calatabiano, 25.06.2015



PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA (1)

Ai sensi e per gli effetti di cui:

■ all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, co. 1, leti i) della legge

regionale 11 dicembre 1991, n. 48/91, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23

dicembre 2000, n. 30;

■ all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con

deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013;

in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PARERE: favorevole/contrario per i seguenti motivi:

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA (1)
Calatabiano lì



PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

Ai sensi e per gli effetti di cui:

• all'art.53, della legge 8 giugno 1990, n.142, recepito dall'ari. 1, co.l, lett. l) della legge

regionale 11 dicembre 1991, n.48/91, come sostituito dall'art.12 della legge regionale 23

dicembre 2000, n.30;

• aH'art.7 del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con

deliberazione del consiglio comunale n.13 del 05.04.2013;

in ordine alla regolarità contabile si esprime parere favorevole e si attesti la copertura

finanziaria sul redigendo Bilancio 2015 come segue:

C 10.211,80 al capitolo 10180801/1 imp. 667/2015

€ 8.000,00 Già espresso nella determinazione N. 979/2014

Calatabiano lì, 24.06.2015

ILRESP '■'ECONOMICO- F!!\'.".7!ARIA

Sa Pennino

-








